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LAGIUSTIZIA

di Erasmo MARINAZZO

Il nuovo capo della Procura
di Brindisi? È una corsa a 9, ma
Antonio de Donno, attuale reg-
gente della Procura di Lecce, è
considerato il favorito. A fare la
differenza potrebbe essere il gio-
co delle correnti della magistratu-
ra (Unicost, Md, Mi e Movimen-
to per la giustizia) che, sostengo-
no i beni informati, spinge con il
vento in poppa il procuratore ag-
giunto. Le correnti, da sempre,
pomo della discordia. Se ne par-
la da sempre e l’ultimo a farlo è
stato, l’estate scorsa, il vicepresi-
dente del Consiglio superiore del-
la magistratura (Csm), Giovanni
Legnini, annunciando provvedi-
menti per mettere fine alle «no-
mine a pacchetto». Una polemi-
cha che, ovviamente, riguarda
tutta Italia.

La concorrenza, tuttavia, sarà
forte per il procuratore aggiunto
De Donno quando la quinta com-
missione del Csm metterà mano
ai curriculum, ai progetti sull’or-
ganizzazione dell’ufficio ed alle
valutazioni dei consigli giudizia-
ria di tutti i candidati a prendere
il posto che a breve sarà lascia-
to, a Brindisi, da Marco Dinapo-
li. Che, come si diceva, sono
complessivamente nove, a gra-
duatoria chiusa.

Nomi e volti noti del distretto
di Corte d’Appello di Lecce, in
gran parte. Tranne un’eccezione:
ha comunicato l’interesse a cam-
biare città - come si dice in que-
sti casi - e a passare da coordina-

tore delle sue indagini a coordi-
natore dei colleghi, il pubblico
ministero della Procura di Roma
Luca Tescaroli. E’ uno dei tre
magistrati di “Mafia capitale”. Si
è scontrato con il colosso dopo
la pubblicazione del libro “Col-
letti sporchi”, scritto con il gior-
nalista Ferruccio Pinotti e finito
al centro di un processo civile

con richieste milionarie di risarci-
menti. Un magistrato, insomma,
con una particolare inclinazione
ad indagare sui reati contro la
pubblica amministrazione. In li-
nea con il solco tracciato da Mar-
co Dinapoli elogiato dal procura-
tore generale Antonio Maruccia
nell’ultima inaugurazione dell’an-
no giudiziario.

Anche due donne aspirano al-
la guida della Procura di Brindi-
si: una è Lia Sava, aggiunto a
Caltanissetta e sostituto nella cit-
tà messapica nella seconda metà
degli anni 90. L’altra è Maria
Cristina Rizzo, di Galatina, in
scadenza l’anno prossimo da ca-
po della Procura per minorenni

dove arrivò nel 2010 dopo essere
stata il punto di riferimento dei
reati contro le “fasce deboli” del-
la Procura ordinaria di Lecce.

E’ un uomo, tuttavia, ad ave-
re sulla carta credenziali più forti
a livello curriculare: si tratta di
Giovanni Giorgio, capo della Pro-
cura di Macerata dopo aver gui-
dato lo stesso ufficio a Potenza.
E’ l’unico, fra i nove candidati,
ad avere diretto due uffici della
Procura.

Tutti gli altri magistrati che
hanno presentato domando rive-
stono il ruolo di procuratore ag-
giunto: c’è Pietro Argentino, a
Taranto. C’è Francesco Mandoi,
di Galatone, attualmente in forze
alla Direzione nazionale antima-
fia (Dna). In corsa anche il lecce-
se Giorgio Lino Bruno, a Bari,
dopo gli anni nella Procura di
Lecce prima per occuparsi di rea-
ti finanziari e poi componente
della Direzione distrettuale anti-
mafia. E,infine, c’è Renato Nitti,
del pool dei reati contro la pub-
blica amministrazione della Pro-
cura di Bari.

A quando l’indicazione della
quinta commissione del Csm?
Non in tempi brevissimi: Dinapo-
li è ancora in carica. Potrebbe ar-
rivare con l’approssimarsi
dell’estate. Sempre che nel frat-
tempo lo stesso Csm nomini il
nuovo aggiunto per non rischiare
di far restare la Procura di Brin-
disi senza una guida.

Quattro leccesi in corsa
per la Procura di Brindisi
L’ipotesi De Donno
Ci sono anche Maria Cristina Rizzo, Giorgio Lino Bruno
e Francesco Mandoi. In 9 candidati al posto di Dinapoli

d Anche a Lecce come in altre
città italiane ieri mattina Forza Ita-
lia ha incontrato i cittadini. L’oc-
casione: il Security Day è servita
a presentare alcuni importanti pun-
ti del programma normativo ed
operativo stilato da Forza Italia a
tutela di tut-
ti i cittadini
italiani, del
territorio na-
zionale e
delle perife-
rie.

L’appun-
tamento ieri
mattina, in
p i a z z a
Sant’Oron-
zo si sono
ritrovati gli
e s p o n e n t i
azzurri del
partito legati dallo slogan: «Senza
sicurezza non c’è libertà». Si trat-
ta di una campagna nazionale con
presidi mobili e volantinaggio.

Per gli azzurri è necessario
concedere più potere ai sindaci e
alle polizie locali in tema di sicu-
rezza per i cittadini. Non solo,
per un’Italia Sicura (#ItaliaSicura,
questo l’hashtag) secondo gli az-

zurri è necessaria l’istituzione di
un albo delle moschee e
dell’Imam autorizzati a predicare
in Italia e la revoca della cittadi-
nanza ai fiancheggiatori del terro-
rismo islamista.

Ai cittadini leccesi, il coordina-
tore provin-
ciale Paride
Mazzotta in-
sieme ad la-
tri rappre-
sentanti az-
zurri, tra cui
Paolo Pa-
gliaro e Filo-
mena D’An-
tini, hanno
spiegato che
per azzerare
gli sbarchi,
come fece
nel 2010 Sil-

vio Berlusconi, è necessario ragio-
nare su nuovi accordi internazio-
nali con la Libia per bloccare le
partenze del migranti e utilizzare
la capitaneria di porto e la marina
militare contro gli scafisti. E anco-
ra più poliziotti e carabinieri a
presidio delle città e delle perife-
rie.

d È stato inaugurato ieri pomeriggio il comitato di Andare Oltre, mo-
vimento che fa capo al sindaco di Nardò Pippi Mellone che sbarca a
Lecce a sostegno del candidato di “Un’Altra Lecce” e Udc, Alessan-
dro Delli Noci. Il taglio del nastro nel rione San Pio. «Non si tratta
solo di un comitato ma di uno spazio di aggregazione che vuole dare
voce a chi quei luoghi li vive giornalmente e alle tante contraddizio-
ni di un quartiere “agrodolce” in una ciclica rifioritura spontanea mal-
grado il totale abbandono - ha commentato Delli Noci - Cosa è man-
cato in questo quartiere dalle mille sfaccettature e potenzialità? Per-
ché rappresenta un’emergenza? Questo è un quartiere totalmente para-
lizzato, bloccato, vittima di degrado, isolamento e inefficienza. Per
restituire a San Pio la centralità e la dignità che merita occorre prima
di tutto rivedere il Pru e adeguarlo alle nuove esigenze. Occorre cam-
biare qualche senso di marcia per evitare che gli isolati continuino ad
essere gironi danteschi. Aprire senza remore Parco Corvaglia al tra-
sporto urbano, trasporto inesistente nell’intero quartiere. Ridisegnare
gli spazi pubblici antistanti il cimitero, Studium 2000 e Sperimentale
Tabacchi, valorizzare il nostro cimitero monumentale, la Chiesa ro-
manica di San Niccolò e Cataldo e il Convento degli Olivetani e tra-
sformare l’ex Stazione Agip uno spazio di informazione per i turisti
e per i nostri studenti, con una reception per alloggi turistici e univer-
sitari e non un caffé letterario».

Gli altri nomi

In lizza Pietro Argentino
(aggiunto a Taranto),
Giovanni Giorgio, Renato Nitti
Luca Testaroli e Lia Sava

d Appuntamento alle 18.30 alla
Libreria Feltrinelli di Lecce con
il giornalista Carlo Bonini che
presenterà il suo libro sul caso
Cucchi “Il corpo del reato” (Fel-
trinelli). All’incontro, promosso
dal Dipartimento di Criminolo-
gia dell’Università del Salento,
interverranno Mariano Longo
(preside della facoltà di Scienze
della formazione di UniSalento),
Elsa Valeria Mignone (procurato-
re aggiunto della repubblica pres-
so il Tribunale di Lecce), Ga-
briella Morelli (Conversazioni
sul futuro), Mariapia Scarciglia
(presidente Antigone), Marta Vi-
gnola (docente di criminologia
di UniSalento).

La morte di Stefano Cucchi è
uno di quei fatti di cronaca che
restano nella memoria del Paese.
Una vicenda simbolo, si legge
nelle note di presentazione del li-
bro, “carica di significati pesan-
tissimi: la violenza del Potere, la
fragilità dello Stato di diritto,
l’incapacità dello Stato italiano
di fare i conti con le responsabi-
lità dei suoi servitori, il pericolo
che corre un ragazzo che finisce
nelle mani di chi dovrebbe ga-
rantirne la sicurezza e la vita”.

Bonini e il suo libro
sul caso Cucchi
oggi alla Feltrinelli

Chi decide

Il verdetto nelle mani
del Csm: il peso
delle correnti in seno
alla magistratura

IL COMITATO

Security Day, Forza Italia
presenta il suo programma

ECONOMIA

Il made in Salento
sfida (e vince) la crisi
“Viaggio” in un libro
di Oronzo Trio

Da sinistra, in senso orario,
Francesco Mandoi, Giorgio Lino
Bruno, Antonio De Donno e
Maria Cristina Rizzo

Delli Noci, patto con Mellone
La lista “Andare Oltre” a San Pio

LA PRESENTAZIONE

d “Imprese oltre la crisi. Strategie
e comportamenti manageriali vin-
centi”: un “viaggio” tra chi ce l’ha
fatta. Nel Salento e non solo. La
firma del saggio è di Oronzo Trio,
studioso di economia e professore
aggregato di Marketing del territo-
rio all’Università del Salento. Il li-
bro (Manni Editori) verrà presenta-
to venerdì prossimo, alle 18.30,
presso la libreria Feltrinelli di Lec-
ce, alla presenza del direttore di
Nuovo Quotidiano di Puglia Clau-
dio Scamardella e del presidente
di Confindustria Lecce Giancarlo
Negro.
Il volume analizza la crisi eco-

nomica scoppiata all’indomani del
fallimento della Lehman Brothers
descrivendone le principali caratte-
ristiche e le conseguenze prodot-
te tanto sui comportamenti d’ac-
quisto dei consumatori quanto sul-
le strategie delle imprese. Il punto
di osservazione è quello degli im-
prenditori attraverso l’analisi e la
descrizione di dieci modelli di
aziende operanti nel Salento che
si pongono quali esempi in contro-
tendenza rispetto al prevalente
stereotipo di realtà in declino.
Si tratta di imprese che opera-

no nella gran parte dei casi su
mercati internazionali e che hanno
affrontato la recessione con un at-
teggiamento proattivo, sfidandola
con l’arma che ogni imprenditore
dovrebbe sempre tenere appunti-
ta, quella dell’innovazione. Non so-
lo, o non semplicemente, di tipo
tecnologico, ma essenzialmente in-
novazione nell’organizzazione, nei
prodotti, nei servizi, nei rapporti
con il mercato.
Il volume è strutturato in due

parti. Nella prima vengono illustra-
te le principali caratteristiche ed
effetti della crisi prodottasi a livel-
lo globale a partire dal 2008: in
particolare, gli eventi verificatisi
dal fallimento della Lehman Bro-
thers in avanti, le loro ricadute sul
comportamento d’acquisto e sui
principali settori economici, le con-
seguenze per le imprese e le loro
reazioni strategiche.
Nella seconda parte del libro il

professor Trio riporta i casi azien-
dali presi in esame: in tutto dieci
storie di imprese appartenenti a
comparti differenti che hanno sa-
puto mostrare una interessante ca-
pacità di reazione alla recessione
mediante strategie e comporta-
menti manageriali rivelatisi vincen-
ti. «Si tratta di dieci interviste - si
legge nella nota di presentazione
- che delle imprese analizzate con-
densano storia, valori, principi e
che fanno emergere chiara la ca-
pacità del management e della go-
vernance di leggere ed individuare
per tempo i segnali dei cambia-
menti che andavano manifestando-
si, di apprestare gli strumenti ne-
cessari e di adottare le azioni più
appropriate ed incisive per recupe-
rare o mantenere competitività e
vendite nei mercati. Le aziende
raccontate Energy Tecno Spa, Can-
tine Due Palme, Luciano Barbetta,
Martinucci, Gruppo Panarese, Cog,
RI Spa, Maldi.Ve del Salento, Ca-
stello Monaci, Co.m.media.
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